
ORDINE DEL GIORNO n. 348

Il Consiglio regionale

premesso che
- l'articolo 1 della Costituzione Italiana recita: "L'Italia è una Repubblica democratica,

fondata sul lavoro";
- l'articolo 35 della Costituzione Italiana prevede che "La Repubblica tutela il lavoro in

tutte le sue forme ed applicazioni";
- l'articolo 41 della Costituzione Italiana recita che "L'iniziativa privata economica è

libera";
- l'articolo 45 della Costituzione Italiana prevede che "La legge provvede alla tutela e

allo sviluppo dell'artigianato";
- l'articolo 46 della Costituzione recita che "[...] la Repubblica riconosce il diritto dei

lavoratori nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge alla gestione delle aziende";
- l'articolo 5, comma 2, dello Statuto regionale recita: "La Regione concorre

all'ampliamento delle attività economiche, nel rispetto dell'ambiente e secondo i
principi dell'economia sostenibile; tutela la dignità del lavoro, valorizza il ruolo
dell'imprenditoria, dell'artigianato e delle professioni, contribuisce alla realizzazione
della piena occupazione, anche attraverso la formazione e l'innovazione economica
e sociale. Promuove lo sviluppo della cooperazione. Tutela i consumatori, incentiva
il risparmio e gli investimenti, sostiene lo sviluppo delle attività economiche,
garantisce la sicurezza sociale e salvaguarda la salute e la sicurezza alimentare. A
tal fine la Regione predispone, nell'ambito delle competenze previste dal Titolo V
della Costituzione, accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato
per la realizzazione di iniziative di cooperazione e partenariato nonché di solidarietà
internazionale";

premesso ancora che
- la mancanza di concessioni di crediti rappresenta occasioni mancate di sviluppo

dell'imprenditoria piemontese, soprattutto per soggetti non bancabili, soggetti che
non dispongono di capacità di garanzia propria e non sono comunque in grado di
far ricorso autonomamente al credito bancario ordinario;

- l'intento delle l.r. 12/2004 e l.r. 30/2009 era di sviluppare un modello operativo di
microcredito creando un apposito fondo di garanzia regionale, per soggetti titolari di
partita Iva e imprese nella forma giuridica di società di persone, società
cooperative, incluse le cooperative sociali e ditte individuali;

- si ritiene opportuno rifinanziare tale fondo per promuovere la costituzione di nuove
realtà imprenditoriali nel contesto produttivo piemontese, con ruolo di
complementarietà alla misura nazionale attualmente in vigore;

considerato che
- come stabilito dall’articolo 8 della l.r. 12/2004 e dall’articolo 33 della l.r. 30/ 2009 la

Regione Piemonte si è dotata di uno specifico strumento agevolativo per favorire
l'accesso al microcredito a favore di soggetti che non sono in grado di realizzare le



loro idee imprenditoriali o i loro progetti autoimpiego perché non dispongono di
capacità di garanzia propria e non sono comunque in grado di far ricorso
autonomamente al credito bancario ordinario, "soggetti non bancabili".

- si tratta di uno strumento che può rappresentare un'opportunità importante in primis
per i giovani, le donne e gli stranieri e per tutti quei soggetti, esclusi dal circuito
tradizionale del credito, che vogliono avviare un'attività economica;

- il Fondo di garanzia, già costituito presso Finpiemonte con deliberazione approvata
dalla Giunta regionale in data 21 dicembre 2009, è utilizzato per prestare garanzie
fidejussorie agli Istituti di credito convenzionati sui finanziamenti erogati a favore di
imprese di nuova costituzione in forma giuridica di società di persone, società
cooperative di produzione lavoro, incluse le società cooperative sociali e ditte
individuali e di soggetti titolari di partita IVA

impegna la Giunta regionale

a valutare la possibilità che Finpiemonte garantisca copertura al Fondo di garanzia per il
microcredito (l.r. 12/2004 e l.r. 30/2009) facente parte dell’UPB A15072.
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